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ccNel nostro ambiente altamente 
tecnologizzato non esiste di 
fatto alcun incidente,, 

Sebbene ci riteniamo in grado di fronteggiare le catastrofi 
naturali, continuano a verificarsi eventi, come per esempio 
lo Tsunami in Tailandia nel 2004, in cui hanno perso la vita 
200.000 persone, fra cui 112 svizzeri. L'uomo non è in grado 
di dominare la natura nonostante i progressi della tecnologia. 
Tantomeno è in grado di controllare dettagliatamente l'operato 
di altri uomini: le catastrofi provocate dagli uomini, come per 
esempio i massacri o gli attacchi terroristici sono inevitabili. 
In entrambi i casi la conseguenza sono le numerose vittime. 
Se non è più possibile aiutare le vittime di catastrofi, aiutiamo 
almeno i parenti, è questo il principio del Disaster Victim 
Identification-Team (DVI-Team). 

In caso di eventi catastrofici, 
l'identificazione delle vittime è molto 
complicata, soprattutto qualora l'evento 
si verifichi all'estero. Su raccomandazi­
one dell'Interpol, in data 01.01.2001 è 
stato fondato il DVI-Team Svizzera. Gli 
specialisti supportano l'organizzazione 
delle catastrofi in loco nella Disaster 
Victim Identifìcation, vale a dire nelle 
operazioni di identificazione, eventu­
almente insieme a specialisti del Paese 
di origine delle vittime. Il Comandante 
della polizia cantonale di Berna è il re­
sponsabile strategico di DVI Svizzera, 
un'organizzazione dei Cantoni e della 
Federazione. 

I primi standard di Interpol sono stati 
fissati già negli anni '80. Si opera an­
cora seguendo tali standard. li DVI­
Team Svizzera annovera oggi 316 mem­
bri, oltre la metà dei quali appartengono 
ai corpi di polizia (membri della poli­
zia scientifica e inquirenti), un quarto 
sono medici legali e il resto odontoiatri. 

Necessità indiscussa 

L'incendio sul Gottardo ( ottobre 2001 ), 
l'incidente d'auto a Sierre (marzo 2012) 
o l'incidente aereo in Ucraina (luglio
2015): sono alcuni esempi degli inter­
venti e delle esperienze del DVI-Team
Svizzera in Svizzera e all'estero. Già alla

luce di tale selezione, la questione della 
necessità del DVI-Team appare super­
flua. 

Un macro evento nazionale o internazi­
onale a seguito di un evento naturale, di 
un incidente d'auto o di un infortunio 
industriale o addirittura di un atto ter­
roristico porta con sé un numero ingente 
di morti sconosciuti. Ancora prima che 
gli specialisti del DVI-Team arrivino 
sul luogo dell'evento, lo stesso deve es­
sere messo in sicurezza e contrasseg­
nato. Tale zona del danno è il primo 
luogo di lavoro del team delle catast­
rofi. Lì avviene la messa in sicurezza 
delle prove e il recupero dei cadaveri da 
parte della polizia criminale locale com­
petente. Il distaccamento avanzato DVI 
analizza la situazione in loco, formula 
una prima stima della proporzione, del 
numero delle vittime e dell'impiego ne­
cessario di mezzi prima di programmare 
la mobilitazione di personale e il turno. 

Predisposizione di una 
base di confronto sicura 

Il lavoro effettivo del DVI-Team ha in­
izio con l'identificazione dei cadaveri 
delle vittime nel luogo di identifica­
zione. Durante il lavoro si distingue 
fra operazioni post e ante-mortem. 
Le operazioni post-mortem includono 
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la documentazione delle caratteristi­
che post-mortali di una vittima (vale 
a dire i dati che vengono rilevati dopo 
la morte). Tali operazioni costituiscono 
la base per il successivo confronto con 
le caratteristiche ante-mortali (che pos­
sono essere attribuite al periodo ante­
cedente il decesso). Lo scopo è quello 
di poter attribuire il cadavere a un sin­
golo individuo grazie alle caratteristi­
che post- e ante-mortem. La Svizzera 
dispone di tre infrastrutture fisse pre­
disposte dove è possibile eseguire tali 
identificazioni. 

Nel caso di una catastrofe all'estero 
con riferimento alla Svizzera, interviene 
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